




Le Origini storiche

La “CANTINA LE GINESTRE” è un’azienda vitivinicola a con-

duzione famigliare situata nel Comune di Grinzane Cavour, 

nelle colline delle Langhe, Patrimonio dell’Unesco, in Piemon-

te, nel Nord-Ovest dell’Italia.

Il piccolo borgo delle Ginestre era già segnato sulle mappe 

catastali fin dal 1700 ed è sempre stato abitato da viticoltori, 

che hanno tramandato la loro passione per il lavoro nei vi-

gneti con le competenze che ancora oggi sono loro. Alcuni di 

essi, che lavoravano nella proprietà di Camillo Benso, Conte 

di Cavour, artefice dell’Unità d’Italia, erano gli antenati della 

famiglia Audasso. 

Attualmente nella Stanza delle Maschere del Castello di Grin-

zane Cavour è possibile vedere la mappa catastale del 1783 

dove è ben visibile la “Regione delle Ginestre”, come era chia-

mata allora.

La Famiglia

Quando dopo 17 anni, in cui il Conte fu sindaco di Grinzane 

Cavour, la proprietà fu venduta e la terra fu acquistata dai 

contadini locali, compresi gli antenati della famiglia Audasso. 

Purtroppo, questa tradizione è stata interrotta dalla Seconda 

Guerra Mondiale. Il nonno, Michele Audasso, è stato chiama-

to alle armi e fu dato per disperso in Russia. 

Solo negli anni ‘80 Franco, suo figlio, con l’aiuto di sua mo-

glie Giulia, iniziò la vinificazione del piccolo vigneto delle Gi-

nestre raccogliendo l’eredità di suo padre. Oggi Gian Luca e 

Barbara, i loro figli, sono orgogliosi di continuare la tradizio-

ne di famiglia.

Historical Origins

“CANTINA LE GINESTRE” is a wine-growing family business 

located in the village of Grinzane Cavour, in the Langhe hills, 

a Unesco Heritage, in Piedmont, North-West of Italy. 

The small Ginestre hamlet was already marked on land regi-

stry maps as far as the 1700s, and it has always been inhabi-

ted by wine-growers, who have passed on their passion for 

working in the vineyards with the skills that are still theirs 

today. Some of them, who worked in the property of Camillo 

Benso Count of Cavour, architect of the Unification of Italy, 

were the Audasso family’s forefathers. 

Nowadays in the Mask Room of the Castle of Grinzane Ca-

vour it is possible to see the Land Registry Maps of the 1783, 

where our property is marked, as it once was called, the “Re-

gion of the Ginestre”.

The Family

After 17 years in which the Count was mayor in Grinzane 

Cavour, when the estate was sold, the land was purchased 

by local farmers, including the Audasso’s forefathers, who 

continued the wine production.

Sadly, this tradition was interrupted by Second World War. 

Michele Audasso joined the Army and he disappeared in Rus-

sia.

Only in the 80s his son Franco, with the help of his wife, Giu-

lia, started the vinification of the vineyards of “Le Ginestre”, 

carrying on his father’s legacy. Today Gian Luca and Barbara, 

their son and daughter, pride themselves on continuing the 

family tradition



La Cantina

La Cantina Le Ginestre, dove si svolge l’intero ciclo produt-

tivo, dalla fermentazione delle uve all’imbottigliamento dei 

vini, si erge sulla strada salendo la collina dal paese di Gallo 

Grinzane verso Diano d’Alba, proprio mentre la strada curva 

si ha il primo scorcio del Castello di Grinzane Cavour.

In cantina i vini vengono lavorati il meno possibile conser-

vando al massimo le caratteristiche varietali. La vinificazio-

ne a cappello sommerso, già utilizzata un tempo, fornisce 

la migliore estrazione delle sostanze coloranti e aromatiche 

contenute nelle bucce, favorendo baroli saporiti e longevi.

The Winery

Cantina Le Ginestre Winery, where the entire production 

cycle is carried out (from the fermentation of the grapes to 

the bottling of the wines), is located on the road climbing 

up the hill from the village of Gallo Grinzane towards Diano 

d’Alba, just as the road bends and you get the first glimpse 

of the Castle of Grinzane Cavour.

In the winery the wines are processed as little as possible 

while preserving the varietal characteristics to the maximum. 

The submerged cap vinification, already used in the old ti-

mes, provides the best extraction of the coloring and aroma-

tic substances contained in the skins, favoring the tasty and 

long-lived barolos.



I Vigneti
Nel corso degli anni la proprietà iniziale è stata ampliata con 

l’acquisizione di altri vigneti, uno dei quali si trova nel Co-

mune di Novello, nella pregiata Menzione Geografica “Sot-

tocastello di Novello” e ben nota zona chiamata Marne di 

Sant ‘Agata, a un’altitudine media di 400 metri sul livello del 

mare. Queste formazioni sono formate da sedimenti marini 

di mare aperto e sono costituite da marne argillose grigiastre 

con un buon drenaggio, che è ideale per la coltivazione di 

vini rossi pregiati e di qualità.

A Monforte d’Alba, nello stesso “terroir” del Barolo, abbiamo 

i vigneti di Barbera d’Alba e Dolcetto d’Alba, ad un’altitudine 

di circa 350 mt. sul livello del mare.

A Montelupo d’Alba, nello stesso “terroir” del Barolo di Ser-

ralunga d’Alba, formazione di origine Serravalliana, abbiamo 

il nuovo vigneto di Nebbiolo Langhe e il Dolcetto d’Alba.

The Vineyards
Over the course of the years the initial property has been ex-

tended with the acquisition of other vineyards, one of them 

lies in the village of Novello, in the highly prized “Sottocastel-

lo di Novello” (below the castle) Cru and well-known zone 

called Sant’Agata Marls, at an average altitude of 400 mt. 

asl. These formations were formed from an open sea marine 

sediment, the Padano sea that once covered this area. They 

consist of grayish clayey marl with good draining properties, 

which is ideal for the cultivation of fine, age-worthy red wi-

nes. In Monforte d’Alba, in the same “terroir” of Barolo wine, 

Le Ginestre Winery owns the vineyard of Barbera d’Alba and 

Dolcetto d’Alba, at an altitude of about 350 mt. asl.

In Montelupo d’Alba, in the same “terroir” of Barolo wine 

of Serralunga d’Alba, Serravallian origin, Le Ginestre Winery 

owns the vineyard of Nebbiolo Langhe and Dolcetto d’Alba.

“The Green Experience”
The Green Experience è una certificazione collettiva, integrata 

e sostenibile. Dedicata ai vini piemontesi, ha tre obiettivi:

• Conservare le risorse naturali del suolo e la biodiversità.

• Valorizzare la distintività  dei metodi di produzione.

• Prendersi cura del paesaggio collinare UNESCO di Langhe, 

Roero e Monferrato.

Il disciplinare The Green Experience si rivolge a produzioni 

integrate, attente alla sostenibilità ambientale e alla cura del 

paesaggio. È una proposta di collaborazione, fatta dal pro-

duttore al consumatore, per realizzare il sogno di una viticol-

tura ecologica, buona da bere, bella da vedere.

“The Green Experience”
The Green Experience is a collective, integrated and sustai-

nable certification, dedicated to Piedmont wines.

The Green Experience has three aims:

• To preserve natural soil resources and biodiversity.

• To enhance the distinctiveness of production methods.

• To take care of the UNESCO hilly landscape of Langhe, 

Roero and Monferrato.

The The Green Experience guidelines are aimed at integrated 

productions attentive to environmental sustainability and the 

care of the landscape. Is a collaboration proposal, made by 

the producer to the consumer, to achieve the dream of an 

ecological viticulture, good to drink and good to see.





Il Territorio

Grinzane Cavour è uno dei soli 11 comuni in questa eccezio-

nale area vitivinicola dove il Barolo si può produrre. 

Grazie alle conoscenze Francesi del Conte oggi i produttori 

Piemontesi sono in grado di fare un’eccellente vino Barolo.

Nel XIX secolo, durante il regno di Vittorio Emanuele II, gran 

parte dei terreni attorno al Castello di Grinzane apparteneva-

no al conte Camillo Benso di Cavour.

Attualmente il Castello di Grinzane Cavour è sede dell’Enoteca 

Regionale.

The Land

Grinzane Cavour is one of the only 11 villages of this out-

standing wine-growing area where Barolo can be produced. 

Thanks to the Count’s French acquaintances, nowadays, 

piedmontese producers are able to make an excellent Barolo 

wine.

In the XIX century, during the reign of Vittorio Emanuele II, 

most of the land around Grinzane Castle belonged to the 

Count Camillo Benso of Cavour. 

Currently the Grinzane Castle is a renowned Regional Wine 

Shop.



Menzioni 
geografiche
aggiuntive 
del 
BAROLO Docg

La mappa delle “Menzioni 
Geografiche Aggiuntive”, 
MGA: si intende un’area 
di produzione più specifi-
ca delimitata ufficialmen-
te all’interno della DOCG 
Barolo.

The MGA map (Menzioni 
Geografiche Aggiuntive - 
Additional Geographical 
Definitions):  to indicate a 
more specific and official-
ly delimited area of pro-
duction located within the 
Barolo DOCG appellation. 

CAMPAGNA FINANZIATA AI SENSI 
DEL REG. UE N. 1308/2013

CAMPAIGN FINANCED ACCORDING 
TO EU REG. NO. 1308/2013
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